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TORINO, ‘9 DICEMBRE: 1867 





Il favore che non giunsero a far ottenere: al Pre- 
sidente del Gonsiglio i gicrnali della ‘consorteria, nè 
Je scarse professioni d'italianità strappate dalle una- 
nimi manifestazioni della nazione, nè infine la sta: 
chezza del pubblico, îl quale per caogiar. di reggi- 
tori non vede moi migliorata la sua condiziore, ri- 
schiano di farglielo avere i fogli. francesi  lodatori 
del Moustier e del Rouher. Pare che abbiano fatto 
a posta per amicare gli animi degl'italiani al signor. 
Menabrea, 

Prima ad aprire il fuoco fu la Patrie. A.lei non valse 
che il Ministro degli affari esteri abbia | rabberciato 
il programma del Cavour e dichiarato nuovamente 
che si andrà a Roma con mezzi mofali e d'accordo 
colla Francia. Egli è vero che, negando questa il 
suo accordo, si rinuozia implicitamente a’ Roma. 
Tuttavia, non piacque ell'orgono imperiale che si al- 
fermassero i diritti degl’Itliani su Roma e il diritto 
d'intervento; del Governo: italiano sul territorio: pon- 
tificio. La Patria: vuole poi che si mandino al.mu- 
‘seo i famosi, mezzi morali. 

Quanto al paragone fattv dol Menabrea' dell'oc- 
cupazione di Roma dallo straniero; con quella che 
si farebbe di Parigi da una potenza estera, il pre- 
fato giurnale non lo crede più ragionevole che l’ar- 
gomento di chi dicesse non potere i Francesi vi- 
vero senza, Brusselle. Egli è vero ché questa. città 
non sì trova precisamente nel centro della Francia, 
non: ne fu mai la copitale e che è almeno dubbio 
che emolugicamente i Belgi siano della stessa schiatta 
dei Francesi. Ma se l'argomento della Patrie non 
rogge al martello, essa confida ‘che ciò che non ‘si 
ottiene colla logica sî può ottenere benissimo coi 
Chassepot.. Non occorre quindi sullars il cer- 
vello con lante sottiglieza 

Vedremo intanto che cosa risponderà il, Ministro 
degli esteri alle esplicite dichiarazioni del sì- 
gnor Rouher, dopochè avrà ricevuto. il testo, del 
discorso. e non\ un. semplice e-forse fallace tele- 
gramma. Quanto a noî, sebbene;; come Piemontesi, 
potessimo avere qualche ruggine coll'onorevole:Mi- 
nistro, ex-consigliere della nostra città, siccome an- 
teponiamo, checché dicano i consorti, il bene della 
patria al soddisfacimento dello municipali. passicni, 
Vedendolo costretto dalla natura stessa delle cose a 
seguire una condotta consentinea agl'interessi della 
mizione, se nou se ne dilungherà, gli promettiamo 
sin d'ora il debole. nostro appoggio. 

E lo sosterremo anche più volentieri ‘so saprà 
mettersi in migliore compagnia |, parchè se sinora 
‘alcune sue dichiarazioni accennano ‘a voler mante- 
nere la dignità del paese , nulla pur troppo ci ha 
ancora falto sopere per cui possiamo nutrire qual 
che speranza che. si: voglia mutare registro relati 
vamente all'ordinamento interno , scemare le spese 
che ci rovinano,, accordore la sospirata libertà ai 
somuni ed alle provincie; 

1 consorti credono di avera. giù ottenuto molto 
vedendo affidi!o il potere a chi fu antore della in- 
fausta Gonvenzione di settembre, di cui si vede ora 
quale fosse il naturale perlato. ; Ma confidiamo che 
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SAGGIO IN AMERICA 


DELL’ IMPIEGO DEL PETROLIO 


come combustibile 


nelle macchine a vapore 








Sir Willinun Arinstrvig getò un’ grido. d'atlarmo 
ché l'eco scigotifica ripetè da ogni. putti. 

So ud esso deves prestar fede, l'us» ognor cre- 
scente ‘del carbon fusile (come combistibile nn of- 
frirebbe solo il grave inconveniente. di vedere ‘in 
un dato spazio di tempo consunte. le miniere della 
Gran Bretagna © d'una parte d'Europa ;; ma inoltre 
l'enortne ‘quantità di acido carbonico che ‘spande 
questa massa di carbon! fossile bruciata ‘in tutte» Ia 
parti infesterebbe l'aria, e sarebbe causa delle fn- 
tali epidemie che vengono ad ogni istante a colpira 
e desimare l'uomo, gli animali 6 gli stessi vegotali. 

Questo gaz precipitato durante il periudo carbo- 









non coloriranno ‘qualche altro loro disegno più fa- 
tale ancora alla nazione e combinato cogli amici di 
Parigi. Ostaco!o all'adempimento dei loro desideri, 
alla riauzia ‘esplicita di Roma , è pur sempre la 
lealtà del sovrano. Si tratterebbe duaque , siccome 
corre con insisteriza la voce, di abdicazione. Un 
nuovo sovrano. sarebbe’ naturalmente più libero , 
non più vincolato da affezioni, da' tradizioni, da le- 
gami anteriori. Disperda Iddio l'augurio! 

Il ministro dell'interno sinora non sî è fatto se- 
gualare. che perla sva foga di perquisizioni © di 
arresti, Questi ‘atti odiosi non sono punto giustificati 
dalla necessità siccome. risullu ovunque dalle in- 
fruttcos: ricerche che si fanuo nelle case dei cit- 
tadini. Egli è vero che se non hastano la'priine e le 
seconde si procede ; so occorre , alle terze , come 
accadde a Bologna, È troppo doloroso il non 
trovar nulla, assolutamente nalla di ciò che'si spe- 
rava e cho in un' dato momento. avrebbe’ furnito 
pretesto. di provvisioni repressive. 

‘Ai 4 di dicembro adunque, scrivono alla Riforma da 
quella città, i rocava la pubblica sicurezza a casa del vice 
presidento della Società operaia sig. Giuseppa Bigna 
@ dl presidente dell’Unione democratica sig. professore 
Ceneri, perchè ‘a: norma di legge sì rocassoro a presen- 


giare uma perquisizione novalla (ln tera) che sì acora 
nici locali di quella società. 

Si lagnarono-quei cittadini. dell'inopportunità e inco- 
modo dell'ora, tanto più cho il professora Cenari è con- 
turbato per un lutto di famiglia; non. di mono accondi- 
scosaro, ma visto che l'ordine del procuratore del ro non 
era în regola 0 à forma di legge; così risposero cho se 
volevano la loro prosenza, era necessario cha fosso ai 
valori della legge ottemperato trattandosi; non degli "in 
toressi e diguità d'individui, ma di quelli di associazioni, 
è specialmente dolla società operaîa dî mutuo soccorso 
che non ha nulla a che fare colla politica. 

La pubblica sicurezza andò dal procuratore del're il 
‘quiîlo nggiunso al mandato l'atto del giudico istruttoro 
voluto dalla legge; ma i signori Bigunmi Ceneri trove- 
rino asiche questo insufficiente rispondendo che il pro- 
curatore del re deve sapere che_sî richiedo altresì | dal 
codico penale În presenzs (di un ufficiale dell'autorità 
giudiziaria, 0 perciò facesse quel! cho toleva la pubblica 
sicurozza, ma essì si astenorano, protestando in nome 
della legge. 

Quando i procuratori del re'che. sono custodi’ della 
legge, o la ignorano, osi abbandonano nd ‘atti arbi- 
trarli, 0 i cittadini debbono: ricordare. loro ‘l'osservanza 
dalle legge; non vi è più ordine di sorta. 

La pubblica sicurezza, donquo s‘impadronì di elenchi 
di noci, verbali, liri-di corrispondenza, belettari,'‘proto- 


colli, eco, © poi sigiliarono e chiusero ermeticamente’ 
porto come ad una ditta fallita. 


La chiusura degli uffici è di enorme’ danno ‘alla -so- 
cietà di mutuo soccorso che conta. oltre duemila noci, e 
quelli cui vien dato sussidio sî recano colà a prenderlo, 
‘tome ‘pito coloro che sono mella necessità di ‘chiedore 
si recano colà a ricorrere. Quivdi- oggi: ron saranno pà- 
gati î sussidi nè alcuno può reelamarne. 

E sulle gesta della polizia a Napoli ,. un corri- 
spondenta di' quella città“ assicura che i comitati, le 
cospirazioni, le carte. incendiarie , non ‘sono che 
puri pretesti ad infierire. Da per positivo, che di 
quante violazioni di domicilio si son fatte finora , 
nessuna lia dito. un risultato che possa, anche alla 
lontana, giustificere la odiosa. e vessatoria: misura. 
Anzî garantisco/nel: modo. più, assoluto, essere: una 
fiaba l'asseraîone della Patria, di essersi rinvenuta 
in casa del prof. Ventrella, lui assente ; ‘una circo- 
lare repubblicana colla fiema autografa di Mazzini. 

Josomma lutto quanto il partito dominante va ba- 












































nifero ‘aegli strati del globo vi formò quelle miniere 
da cui oggi lo estrae l'industria; ora da questa me- 
desima industria liberata: dalla sua prigione. sotter- 
ranea, riprende il suo' posto nell'atmosfera , ovo è 
rigettato da una combustione annuale di carbon fos- 
sile valuto dal signor d'Archiac a cento trentatrè 
milioni di tonnellate che versano nell'aria respira- 
bile trecento trenta miliardi di metri cubi d’acido 
‘carbonico. 

Lo foraste potrebbero sole, decomponeudo e as- 
sorbendo in parte questa terribile massa di-gaz, se 
pon rimediare ai suvi danni, almeno attenuarli. 

Mu le foreste: vanno; continuamente cadendo sotto 
la mano dell'uomo, che le distrugge senza pensore 
‘a ripiantarle, e così per la:sua propria incuria e 
la sua inesperta ‘cnpidità rimane senza: difesa con- 
tro'un gaz mefitico, che, più pesante dell'aria |. si 
tnischia cogli strati atmosTerici che radono I svolo; 
‘e Si unisce in una, proporzione esagerata all’aria ne- 
cessaria alla respirazione degli animali e dei. vege- 
talî & ne distrugge Ja normale economia, 

Queste considerazioni, e più ancora Il crescente 
prezzo del carbon fossile per {a sua grande consu- 
mazione, ad il' vasto spazio che esso. occupa nelle 
navi, e che'toglie al loro tonnellaggio, percui due 
linee itinerario importanti, quella del Gapo Horne 
del Capo di Buona Speranza , restano interdetto. ai 
vapori americani, posero questo. popolo eminente» 











rattando nei suoi giorniali, come p. ‘es! la scoperta 
dei dus comitati repubblicani a Firenze, non è che 
spiritosa invenzione, fa. questo momento. reputota 
capaco di spianare la via a rei disegni, e macchi- 
nazioni turpissime, nota adesso anche ai poveri di 
spirito. 





| Aqui, G. — Venerdi ail é di cora; dopo una brevo 
malattia, morì nella avanzata età di anni (‘9 mons. Mo- 
desto, Contratto vescoro d'Acqui. 

«Perrara; 7. — Si/sta ponendo lo' basi in Ferrara 
di una Società industriale o commerciale, avente. per f- 
scopo precipuo di promuovore el alimentare la manifat- 
tura della; canapa, che è uno del prodotti più importanti 
di queli paoso e.dî vari altrin 1 

La Sokietà: di pochi ma onorevoli © volonterost citta 
dini, non può che riusciro sommamente vantaggiosa nl- 
indusiria manifatturiera, ed allo sviluppo della riceliezza 
aazionale.. Arrogo a ciò gli inenlcolabii vantaggi dot sue- 
aldo © lavoro! che! verrà dato-a gran tiumero di operaî, 








segueaza. naturale dell'abbondanza delle materio prime, e 
di millo ‘altri, -provenionti in -ispecie dal diminutro” del 
commercio d'importazione: (0. di Mi2ano). 

Napoli; 5. — TI cardinalo D'Andrea ha difolto. al 
Papa una lettera da Napoli, ia data del 19 iovembre, 
in ‘cui dichiara che' la' mal forma' salito è la cigione 
della sua langs assenza da Roma, e che biente desidera 


più ardentemento che vele tolte le apparenze. d 
discordia col Santo Padre. ne SE 


* Egli esprime il proposito di‘restiluiraî! quanto: prima 
alla sua: residenze e ‘Ia:speranea di voder reîatograti i 
vincoli di confidenza reciproca che prima esistevano tra 
lui © la anta Sedo. (Italia). 








Avvenire di Torino. 


Il congresso! della Socierà cooperativa invitava il 
sîg.. Luîgi Arnaudon , distinto industriate: (che da 
Torino trasportò le. sue. fabbriche a S: Morizio) ad 
esprimere ve»sue‘opinioni ‘sall'avvenire economico 
dî Torino. 

La risposta che fece l'Arnaudon rivela l'uomo che 
a profondi studi unisce ‘una Jonga pratica degli af- 
fari ; ‘il ‘suo serîtto merita adunque di essere. me- 
ditato da tutti affiachè , Jasciate le ubbie:, ci po- 
nîamo animosi ‘a \camminare sulla retta strada che 
deve condurre. questa ‘diletta ‘città ad una Norida 
condizione. 

Eccolo scritto; dell'Arnaudon : 

—Allonorevole Commissione della Società cooperativa 
‘per soccorso € lavoro. 
Signori, 

La qualche esperienza acquistata nel lango esercizio 
della mia professione mi fa corsggio per dare îl mio par 
rere, a quest'onorerolo: Commissione | sull'arduo quesito 
proposto: quale sia il mezzo più acconciò perchè le ri- 
chieste di lavoro rispondano all'offerta di opera; tale 
problema sarebbe insolubile quando mancasse di bon cir- 
costanza speciale, l'aumento progressivo del lavoro; gine- 
chè può succodero' senza/ dubbio il easo che la richiesta 
posa pareggiare ed anche sorpassare l'offerta; ma tosto 


lo parti si equlibrano per «quindi: poi venire la prima. hd 
ie S 


Per evitare talo inconveniente si dovrebba nd ognî de- 
cienza di lavoro limitare le ‘braccia. produttrici od addi. 
venire ad un'emigrazione di operai. 

Perchiè adungue la produzione: possa equivalere a so: 
‘itegno della, mano d'opera è necessorio clio essa prenda 
presso di noi am progressico sviluppo. 

Lo sviluppo della produzione: è n ragione del ‘consuimo 


che facciamo dei nostri prodotti © della quantità cho no 
esportiamo. 




















mente progressista nel caso di studiare come tro- 
vare un rimpiazzo al carbon fossile nella navi; 
zione. 

Riportiamo le loro! prove in questo | ricerche dai 
loro giornali. 

Gli olii’ vegetali e ‘anfmali avrebbero. presentate 
ottime condizioni, ma_il loro prezzo elevato li pose 
fuori di questione. Però' la‘ scoperta dello sorgenti 
8 del laghi ‘sotterranei ‘di petrolio, che acquistarono 
tahta celebrità, moditicando uno dei terinini del pro- 
blema, lo posero sotto ua nuovo aspettù, 

Si volse l'attenzione sulla grande potenza catori 
fica di questa sostanza infiammabile, e si moltipli- 
curono le esperienze sul calora che ‘esso. sviluppa, 
ed i tentativi per applicarlo, alle. macchine ‘motri 
dello navi. 

Si riconobbe che il‘ petrolio collo sua combustio- 
ne: produce quattro volte più di calore che un péso 
eguale di carbon \d'antracite (in America si Usa 
questa sostanza ssile ‘presso noi iichierata quasi 
inutile) ed inoltre che il gaz del fumo ed il cine- 
rario, assarbario qilasi la metù del calore sviluppato 
dal carbtne nelle ordinarie condizioni; di modo che 
‘so si arriva ad evitare ogni perdita di calure nella 
combustione ‘del‘petrolio, un chilogramia di petro- 
lio: potrà rimpiazzare. otto chilogrammi ‘di carbone. 

Inviata delle accennate considerazioni s'intrapre- 
sero molle’ ricerchie, esi proseguono con ardore in 
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della dimiauzione.di ‘prezzo della inateria lavorata; con- ' 


Ti coutumo Sì #ivolge dovo co minore spesa pud otte- 
{ nere un oggetto tanto più perfezionato. 

Siamo noi nella posizione di offrire. questi vantaggi ni 
consumatori? 

Ti risparzalo sulla mano d'opera (è il primo fra tutti 1 
mezsi di ottenore Îl buon mereato, ma la ‘mercede dei 
| ioni port; pià ridotta’ por lo scamo Iavord,i oa po: 

trollo, qui vivendo, subire altro ragionesolo ribasso. 

Sul metodo di lavorazione difque dobbiamo cefcare © 
quegli utili risparmiî èhé ci‘ pormettano di Tottaro coi fo- 
| rontiori ed atimontate ‘il’lavoro ‘in ragione dell'anmento 

‘che aequisterà il nostro «mercio. 

Lo nostre manifatture gono lungi dall'essere montato 
con un impianto grandioso da stare al paragone dei no- 
“tri competitori 

1 grati stabilimenti esteri, che ci fanno ridotti all'e- 
tretio, traggono la loro forza dalla potenza dol capitale 
o da quella del credito. 

Più che la'merco cstera si ricorea da noi i donari clio 
data rappresenta. 

‘Alibfamo'fioî molti opifici clio possano prorvedora cro- 
iti al ccitiziia di mille fire in'una città por quattro a 
sai mesi di mora © ripetore la stessa’ cosa in tante’ © 
tatto elttà diverse? — Rispondiazio pure no, noi tion li 


‘abbiamo; Perchè in' Italia magica il capitale, manca 1 
crei 


Tia quistione fiianziafia; è vano Îl simularlo, è nel nn- 
ato caso Ja qulstiono enpitale. 

‘A quosta si lega disgraziatamente la quistione politica; 
| fintantoché 1 fondi pubblici presenteranno un reddito ilel 

10 por 0}0 mobile'e permitabile, cl vorrebbe una gran 
doso di patria carità in un capitalista perchè facesse il 
sacrifizio: del suo: avero nello speso’ di una manifattura 
‘quale sî richiedo ‘oggid? per poi: sparpagliarno f prodotti 
{n imumerevoli mai d'icerta esazione. © scarso gua- 
“agno. 

Da una riforma completa del; nostro sistema ammini 
atrativo dobbiamo ripetere la fiducia necessaria alle con:- 
trattazioni, l'aumento del valori, Ja circolazione del. ca- 
pitale e la forza produttiva che sostiene la. classo Inbo- 
riosa; senza tale indispensabilo cosa gli sforzi generosi 
resteranno impotenti o mon sppresteranno chie ino! scar- 
aissimo balsamo al insanabili forite. 

Però a mitigare il malo ed a faro cho non addivenga 
insopportabile deve tendere lo sforzo d'ogni buon citta- 
dino, d'ogui cuore che risenta il malo che affligge il suo 
almile coi consigli e coll'opera aiutare î buoni cho vol. 
{org ‘assumersi anal al'lodesolo imprasa. 

L'econoniia che tutti predickiamo al Governo la vorrei 
‘anche praticata nelle popolazioni. Non'è voro che lo 
‘spreca dis lavoro; un popolo che spende poco nel suo 

tiario è nei uoî divertimenti può lavorare è lavora as- 
sai più degli altri. 

Per quanto poi ‘alla nostra città, è necessario che sia 
favorito îl commercio. coll'aprire o facilitare ‘lo comuni 
cazioni o rendero agevoli le compre e lo vendite; fire di 
Torino un grande mercato' è forso più facile 0 più ragio- 
nevole che di farne na graode città. menufatturiera; 
abbiamo per noi l'antico avviamento e non ci manca che 
d'esséra sorretti da chi ci dirige, Qui converrebbero i la- 
vori di tutte lo nostre fabbrizhe stabilito ovo la località, 
il'iinero di brascia e la forza, motrice! da disporre ne 
fadicherebbeto la convenienza i nostri operai sarebbero 
Tieti di recarsi dove troverebbero lavoro, all'aria pura di 
‘campagna, col vitto a migliori mercato, quasi senza spese 
di alloggio e di tutto quanto, forma un imperioio bicogno 
nelle grandi città; quando rapido vie di comunicazione ci 
portasséro su qualunque panto, delle. valli della Stura, 
della Dora e del Po od ai piodi delle nostro Alpi i nostri 
operai non éi credorebbero. espatriati [perchè in pochi 
minuti tornerabbero:in città; qui starebbe il capo, lì le 
braccia, qui ln mente e colà la forza. 

Ogni genere di fabbricaziono non avrebbe: con tiò al 
essoro allontanato dalla città, chè anzî taluni vo no sono 
adattatissimî, quelli, ad esempio, di ultima rifnizione cd 



































Froncîa, in Ioghilterra. o sopratutto in New York. 

Nel passato vitonno il colonnello. Enrico Fovte, 
del Terinesse:, prese un brevetto come ‘autore di 
un meto%o di combustione del petrolio. nelle tnac- 
ghia a vapore, clio ventva ‘di esperimentare du- 
tante due onnî, e che sottomise all'esame degli uo- 
minî î più capaci ‘di apprezzarlo nella marina della 
Repubblica americana. 

Il signor Sfcherwool incaricò) di' questo; esame 
tre ingegneri in capo, e sul loro rapporto. favore- 
vole dieda gli ordini perchè il nuov metodo 
fosse provato a bordo dello steamer iel ‘Governo 
Hl Palos, bello nave in ferro di quarta classe, Va- 
Ieado che la prova fosse comp'eto nominò a questo 
affetto una Commissione composta dei signori Hen- 
‘derson,' presidente, Moore, Bokor (e rellogg, tutti 
uomini eminenti, a da olto ingegneri d'or- 
dins meno elevato. 

L'apparecchio è semplice @ pocò costoso. È fir- 
mato dla una Specie di cormita 0 stria in ferro di 
non grande dimensione, che necupa il posto ordi- 
nario delle sbarre o gratella del focolare, ‘guernita 
alla sua superficie da nna moltitudine li nrifizi a 
forma ‘di becchi 'riscaldota per disso/to’ da getti 
di gaz. L'olio vi è inttodotto: per ua. canale di ferro 
evi Sì ridute im vapore al sto eofrare. Vapore sc- 
queo percorre un tubo di ferro/ contenento lima- 
tura dello stesso metallo è riscaldato fortemente da 











































































jasta poco ocale e poca forza matrice. 

Rinssumendo quanto cercai d'espiorre a questa  onore- 
ole Commissione concludo che 

Il capitato è quello che si ricerca all'estero. sotto for- 
una di merce; il nostro credito permetta. alle case pro- | 
Quttrici di fare anticipazioni vistoso dei loro. generi la- 
yorati, all'interno ed all’estero, e sarà risolto il proîilma 
dell'aumento progressivo, del lavoro per-i nostri bravi o- 
perai; aggiungasi di più una valida società. cooperativa 
la quale con esposizioni îndustriali indigeno con premi 
con onorificenze segnali e faccia conoscere quelli che i 
modo pratico avranno ridotto) il loro prezzo di costo, 
perfezionita ed anmiontata la produzione da rivaleggiare 
coll'estero e promossa iu ogni modo l'attività, l'economia | 
«di lavoro. 

Torino, 30 novembre 1867. 














Lvrcr Ansaunon, 
——__—_———___—__—*° 


ATTI UFFICIALI 


La Gacsetta Ufficiale del 7 dicembre roca: 

I. JLa notizia che, in data del 28 novembre, il 
cav. Emilio Broglio, ministro dell'istruzione pubblica, fu 

curicato da S. M, 'l Re di reggere interinalmente il 
rninistoro di agricoltura, industria e commercio. 

2. yin regio decreso IL novembre, con il quale | 
il Comizio agrario del distretto di Sermide, provincia di 
Mantova, è legalmente costituito ad è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità, 6 guindi come ente mo- 
rale piò acquistare, ricevere, possedera od alienare, se- 
‘condo Ja leggo civil, qualamquo sorta Ai bei, 

1. Un regio decreto dol I° dicembre, con il 
‘qualo 1 Corpo degli ufficiali. militari proposti ‘alla dire- 
ziono e all'amministraziono doi bagui penali del Regno, 
è soppresso. 

È pure soppressa la categeria degli seritturali addetti 
21 servizio d'amministrazione dei bagai modosi 

L'amministraziono e 1a direziono degli annessi peni- 
tonziari è affidata a un personale composto di impiegati 
civili 

i. Disposizioni nell'uficialità dell'arma di arti 
glioria ed in quella del corpo di stato maggiore. | 

i. Aleune disposizioni concementi scrivani 
nel corpo d'intendonzé ‘militare. 

6. La promozione al grado di applicato di 1* 
classe di un applicato dî d* classe nella direzione gene- 
sule degli archivi del Regno. 

Ia collocaziene x riposo di un consigliere 
dî prefettura in disponibilità. 

è Aleune disposizioni pel personale dellr- | 
dine giudizi 


‘Cronaca Cittadina | 


lo comunale questa sera ttrrà 

pubblica seduta; continua la' discussione del bilancio. 

JI procuratoro del Re ba 

drdinato il sequestro del' giornale Niustrato 12 Bondo 

Romantico, per il calendario politico, in cui sì vollero 

ravvisare allusioni al una celebre contessa. 

“ Guardin nazionale. — La murica della 

‘oggi, 1 cambio della guariis în 

Piazza del Palazio di Città, alle ore 8 If 
Scena ed aria nell'opera Argldo del I. Verdi. 
Parienza alla 3 da Piazza S, Carlo. 
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Nota dei decensi aovenuti nella città di Torino 
dal'1 all'8 dicemibre 1867. 

Grosso Maria, d'anni 95, di Torino, Jattivendola — 
Gambino Paolo, id. 79, di;villanova d'Asti, contadino — | 
Polaatri Teodolinda, nata Bersani, il. 68, dî Milano — 

. 1), di Grugliasco — Lavagno Anton 
a, di Coramagna, droghiero — Casalegno Matteo, 
. 50, di Torino, negoziante -— Vernero MpAdalena, id. 

di Saluzzo, serra — Più S minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 

dalle 4 pomeridiane del % alle A pomeridiane dell'8 

dicembre 1807: 

Maschi 8, femmine 6 — Totale il. 
























© SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 7 Dicembre. 


Presidenza Cna 


La seduta ha principio alle ore 3 pomeridiane: 
I Presidente sutunzia che un telegramma da 











becchi di gaz; esso vi sì decompote e l'idrogeno 
risultante da questa decomposizione peretra egual- 
mente nelia storta, infine nella storia è pur intro- 
dotta aria per mezzo di una macchina soffiante. 

Questo miscaglio da origine nel serbatoio a dei 
gaz, che escono in istato di Damme da novecento 
Decchi. Queste fianm® sono azzurriccie;. esse in- 
nondano. il focolore, svyiluppano la caldaia e si 
spandono negli spazi adiacenti; non sì. vede fumo; 
l'intensità del calore, che è grandissima, può essere 
aumentata e diminuita a volontà, il fuoco può es- 
sere estinto ed acceso istantaneamente, bist girare 
un bottone. Nessun apparecchio avsi più facile a 
governare di queste, e la sua manovra non esige 
un'ora di tirocinio; si può adattare alle coldoie at- 
tali di forme le più diverse. Ogni guasto, se ve 
nè accadesse per una: causa qualungne, può essere | 
ripar.to dal più ordinario opergio. Qui non porta- | 
tori di carbone, non attizzatori; un 50) uomo s 
molta fatica può dirigere più fuochi ngllo stess 
tempo. 

Non si manno ad aprire continjamente gli spor. 
Melli del braciere per introdurvi ti) combustibile, 
esponcadosi a vampe di calore torrefacenle, non si 
è lordati, nè astissiati da nuvole di polvere ca 
bonesa; l'olio no contenendo zolfo come il corbon 
fossile, non intacca Je pezze metalliche del focolare, 
fi notevoli venisggi che spariscono ivnunzi 
































Pisa reca la notizia che. it senatore Cialdini è caduto 
‘ammalato, é che non potendosi perciò recare all assis- 
tere alle seduto del Senato, lo si può considerare come 
in corigud 

Combray-Dispy (qinistro delle fuanze) presenta 
un progetto di Jegge. 

‘Morrearsa pronde Ta parola incominciando con il 
dire che eili fa plauso alle parole prominciate l'altro 
giorno dal presidente del Consiglio, Non tatto le vio, 
dice l'oratore, conducono a Roma, e la sola. via che ci 
può condurre a Roma è quella di una politica. schietta, 
franc e forte, politica. i) cui programma fu ‘svolto due 
giorni sono dal Pr 

T'airitti d'Italia su Roma sono indiscutibili, e si pos- 
sono Sostenere a fronte alta. Tonon credo ni risultati 
dela conferenza, perchè În conferenza è nata morta. 
LrItalia non deve turbare la paco dell'Europa, ma non 
dove neppure rivunziare ai sii diritti su Roma; perciò, 
10 il Presidente: del Consiglio non ha nulla in contrario, io 
proporrei un ordine dol giorno. consentaneo alle idoe da 
me svolte. 

Menabren (presidente del Consiglio) incomincia 
con il ringraziare il senatore Torrearsa delle parole. be- 
nevoli che volle pronunziare all'indirizzo del Governo, e 
chie a questo: saranno di gnrono a persòverare nella via 
intrapresa. 

Il Governo espresse giù la sia opinione sulla questione 
romena, © con la moderazione (e con il tempo si potrà 
arrivare alla desiderata: meta, Nol, proseguo'a diro l'o- 
ratore, esponemmo g'à lo ‘difficoltà (che vi_si frappor 
tanto, ma aBbiamo puranco espressa la fiducia cli si 
debbono superare. sostenendo il nostro diritto e rispet- 
taudo, tutti gl'interossi religiosi. 

Questo è i nostro programma che può riassumerai nella 
necessità dî divisione fra due poteri, che non hanno nulla 
di comtne fra di loro. Questa e non altra sarà la con- 
dotta che noi terremo nonostante qualunque: ostacolo, e 
vincendo tutte le tendenze. dolle. esagerate passioni, e 
respingendo în pari tempo oggi idea di debolezza e 
poca fiducia nel diritto pazionale. Seguendo questa. yia, 
toi andremo liti dell'appoggio del' Senato, che contri» 
buirà efficacemente ad agevolarci il cammino, 

Torrenrwa propone il seguente ordine del giorno: 

«Il Senato, prendendo atto delle dichiarazioni del Pre: 
silente del Consiglio, e sicuro cho il Ministero manterrà 
Ja dignità ed i diritti della nazione; pasta. all'ordino del 
giorno: 

Leopardi propone che all'ordine. del giorno pre- 
sentto dl senatore Torreari; al sostituisca quelo che 

fa gîà votato dalla Camera dei Qepatati il 97 marzo 























186), 





Menabren (presidente del Consiglio) dice ch'egli 
| preforisce l'ordine del giorno del senatoro. Torrearee, 


| Rerchè conforme allo idee svolte ed ai priciii sostenuti 
al Ministero, 


Conforti ricordando che l'ordine dell giorno votato 
dalla Camera dei deputati il 27 marzo 1861 dicera do- 
versi andare n Roma d'accordo con Ja Francia, © che 
T'altrolieri un ministro francese diceva ripetutamente cho 
Italia ‘non avrà mei Roma, invita i stol ‘colleghi del 
Senato ad uniraî a Tai nell'eppoggitre l'ordine dol giorno 
proposto dal senatore. Torrenrsa. 

RMenabren (presidente del Consiglio) si nseocia 
alle parole: del senatore Conforti, (ed aggiunge che a 
Roma non si può andaro se non con mezzi/ morali; 

Torrenrsa dichiara di essere tenero quanto qua- 
lunque altro italiano della dignità della nazione, 0 cho 
perciò appunto non vuole guerra inopportuna nè intra- 
prese inconsulte. 

residente legge l'ordine del giorho del senatore 
Torrearsa. ch'è appoggiato quasi all'unanimità. 

“Domanda al ministro se acconsento che 1a discussione 
sul progetto di legge sull'istruzione secondaria si apra 
sul progetto modificato dall'ufficio: centrale. 

Broglio (ministro dell'istruzione pubblica) risponde 
affirmativamente. 

Vione data lettura, del progetto di legge. 

Micosti €. fa brevi osservazioni dichiarando che 














| le svilupperà maggiormente mentro saranno discussi gli 
drticoli. 


Amari (membro della. Commissiono) spioga perchè 
l'ufiio centrale abbia creduto di dorer modiféare alcuni 
articoli del progetto ministeriale. per metterli in miglior 
rapporto colla. legge comunale © provinciale. 
Matteneci (relstoro dell'uficio centrale) parla a 
luogo per ispiegaro l'utilità del progetto di Jegs® che ln 
Commissione pose a riscontro del pregetto ministerinie. 
Mellnyitix fa, delle osservazioni generali sul me- 
rito del progetto di legge in discussione, che gli pare no 


oeigponda nppiano allo esigenze del progresso 0 dell 
civiltà. 





2 un altro vantaggio che costituisce il: valore im- 
menso ed' incalcolabile dell'invenzione: Jo spazio 
che si guadagna nel tonnellaggio. In seguito alle 
fatte esperienze, la proyvisione del petrolio pren- 
derebbe soltanto un settimo dello spazio che occupa 
il magazzino del carbone d'abtracite, ed havi fon- 
damento a sperare che con certi perlezionamenti 
questo rapporto si ridurrebbe a un decimo. Che 
questa rimarchevole innovazione reslizzi le sue pro- 
messe, ciò che pare assicurato, e le navi a-vapore 
potranpo visitare turi i porti d'onde furono escluse 
fino ad oggi; è nieate meno che una rivoluzione 
nel commercio. del mondo. 

‘Ma qui non sta ancora il lutto: la guova sor- 
gente di calore sembra avere la più felice influenza 
sulla velocità della nave. Coll'inpiego dell'antracite 
passsta al crivello e di prima qualità, il propulsore 
del Palos fuceva appena quaranta rivoluzioni el mi 
Auto, e rolla egmbustigne del petrolio si oxtepgono 
facilmente più di cinquanta riyalazioni ja marcia 
sostenuta; Le risulta un accrescimento di velocità 
di tre a guattro nodi, che farebbe guadagnare due 
giorni ia uva traversata dall'Evropa all'America. — 
‘tima quistione si presenta, quella della 
rezza: noi ci siamo conviati, dicono'i relatyri, con 
uno stadio. approfondito. di tutti gl. elementi del 
nuoso sistemo, fisici, chimici e meccanici, che esso 
tion espone a maggiori pericoli dell'erdinari» si- 


























Sanseverino riccomanla l'strazione classica e 
‘particolarmente lo studio della lingua © duila letteratura 
latina. 

Broglio (Ministro dell'istruzione pubblica), rispon- 
dond concisamanto. alle copsiderazioni 
tori Bellavitis o Saneeverino, promette di estendersi mag- 
itormote nelle vario. questioni 

Presidente, La discussione generale è 
Leggo il primo articolo. 

«Art. 1. L'insegnamento secondario ha per scono ln 
coltura geuerale della gioventù, e la sua preparazione 
letteraria e scientifica agli studi superiori. 

« Esso è dato ja Istituti, governativi, provinciali, co- 
muoati © privati. 

è La tabella A nota lo materio d'insegaaziento. » 

Ricotti E. chiede la divisione fra i die primi 
tini il torzo. 

Presidente .risponto che Ta divisione è di disitto. 

Poggi facendo una distinzione fra lesi provinciali e 
licei governativi, paventa che delbano seguire inconvo- 
nienti nella distribuzione dei mandosimi, © cho: non vi si 
potranno seguire le norm di una severa imparsiaità. 

cotti parla encegicamento sulla neccssità di una 
istruzione soda , seria e morale, cioè che sia tutto l'op- 
posto di quelin incompleta istruzione enciclopedica, la 
duale infarina f giovani di molto cose senza istruîri di 
‘nulla, L'oratore crede ché. dalla tabella ju questione si 
racobiuda il ‘segreto dell'avvento intolettoalo d'Italia, 
Pegli dichiara sébiottamento di ron comprendere che cosa 

intenda. per propedeutica ; dico chis la lingua francese 
i giovani studiosi la potratino imparare in pochi mesi a 
casa Toro , 0 sî dichiara pure. nvverso all'insegnamento 
della }ingua tedesca nei ico. 

Mellavitiw prendo la parola per un fatto personale. 

Li seduta è aciolta alle ore 5 112. 


GAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 7 dicembre 
Presidenza dell'onorevole Mestelii. 
(Corrispondenza particolare della Gazz. Piemontese). 

L'ordine dol giorno della seduta d'oggi non accenna a 
discussioni di momento; vi si leggono inscritti sette od 
otto schemi, che si suppone non debbano dare materia a 
controversia. voruna. 

Ma subito in sul principiare gii onorevoli dle San 
etis, Luigi Ferraris, Nicotera e Corte di 
pongono nelle mari del Presidente una loro richiesta di 
questo tenore 

« Dopo le ultima dichiarazioni fatte dal Goveruo frag- 
« esa al Corpo leglilatiso, i sottoscritti credono loro do- 
« vere d'interpellaro immediatamente il Governo sopra 
© la sua attitudine, per tutelare î diritti e la dignità della 
“ nazione, » 

HI Prepidente del Consiglio ton è pre 
sente; © i pasea ad altro. 

Si rendo a traitaro di in disegno di logge pel quale 
sì concedono le consueto pensioni alle vadore da’ figli 
demilifari morti nella campagna del 1866, i cui matri- 
monî noa erano stati autorizzati. 

Questo disegno di legge dà argomento a due distiute 
discussioni. La prima, di pora forma , è. sollevata dal 
Ministro della guerra che violo sia accennafo 
con quale tariffa debbano essere liquidato tali pensioni. 
La seconda è destata dal Corte che con molte buone 
ragioni sostiene doverai oramai aboliro il colibato ralli- 


tare, e si. riserva di proporro a questo riguardo. uno 
Schema di legge. 

Il relatore. MneehA, consente. si faccia alla legge 
l'aggiunta desiderata dal Ministro. 

Il Corrado, appoggia in massima Ja mozione del 
Gorte; mia, opinando sia meglio che una leggo relativa al 
matrimonio de' militari veoga_ presentata. dal Ministero, 
formola il seguente ordine el giorno: 

‘La Camera invita il Ministro dolla guerra |a provve: 
‘dere alla sollecita abrogazione dello leggi attualmente 
"= vigenti per l'autorizzazione dei matrimoni dei militari, 
“ e ad istituire appositi studi! per sostituirvi una legge 
« più conforme alla libortà del cittadini e'a un tempo al 
a prestigio dell'esercito. 

Tl ministro Rertholè-Vl 
mente alla libertà massima cho în questa muteria forse 
si vorrebbe proclamare; ma, è pur egli. d'avviso che la 
legio, attual abbisogni di grando modificazione. Pro- 
mesto di occuparsene © di elaborare uno, selema di 
legno. 

Ciò stante, Il Mawsard crede torni superfuo l' 
dine del giorno del Corrado, che potrebbs anche pregiu- 
dicare Ja questione. 

Il Corrado però ch'edo istantemente ch'esso venga 










































































stema di riscaldamento col carbon fossile, mediante 
le seguenti precauzioni: 

L'olio è contenuto. in doppie casse di ferro, lo 
cassa interna. piena d'alio e quella che l'avviluppa, 
separata da ‘un intervallo di due a tre centimetri, 
che si riempie d'acqua: queste casse sono confinate 
in up compartimento in ferro, chiuso conveneval- 
mente. | gaz che si possono sviluppare nelle casse 
sono condotti direttamente fuori della nave da pic- 
colî tubi, mentre che altri tubi di quindici miltime- 
tri di diaunetro conducono l'olio quando è accessa- 
rio alla sua destinazione finale. In queste con 
zioni, un grave accidente Jon Si potrebbe spiegare 
che colla più imperdonabile negligenza. 

linveozione del signor. Fovte è oggetto dell’e- 
some il più minuziuso e delle prove le più severe; 
du vomini di cuî non'sì può vegarela compettoza, 
Keorici tanto dulti come pratici sperimentati, L'up- 
parecchio ha (il merito: di una gramte semplicità 
nel suo funzionare, e l'aspelto no è vermmente 














Quindo, per la. prima volta si è io presenza di 
questa vasta fornace. ia qualche) moslo outpmatica, 
sempre ardente e mantenendosi da 50 stesso , i 








primendo il suo movimento regolare a tuti gli. or- 
gunismi d'uno’ possente, maccliiua a vapore , sit 
la sorveglianza di due soli impiegati, di due uo- 





accolto: dalla Camera, ondo sia almeno coretatato che 
tale è il desidorfo suo. 

Se 202 chel SeMapttmni propono si prenda atto 

della dichiarazione del Ministro e sî passi oltre. 

La Camera ne prende atto: e quindi approva senza 
più i dup:articai della legge 

n Att. T-Le vedove, i figli © lo figlio mubili minorenni 
di milita, così di terra come di mare, che. siano morti 
sil campo di battaglia, o pot conseguenza dello ferita 
riportate nella campagna di guerra del 1866, ed i cut 
matrimoni non tîeno stati autorizzati nel modo preseritto 
dal veglianti rogolamoiiti, e, per le Droviticie napoletane, 
‘ificorchè È matrimoni si fossero contratti secondo il solo 
1° comma dell'art. 67 ‘oll'abolito codico civilo delle Duo 
Sicilie; aeranno nondimeno diritto alla pevsione prescritta 
digli articoli 27. 28 della leggo 27 giugno 1850 e dagli 
fiticoli 25/29 della logge 20 giugno 1831; regolata 
sccondo ln tariffa approvata colla leggo 7 febbraio I$î 

«Art. 8, Le pensioni da concedersi în esecuzione del 
presonto legge, non potranno decorrere. se non dal giorno 
dolla promulgazione della medesima, » 

Dopo di ciò il Presidente del Consiglio , 
cho trovasi presento, riferendosi alla dimanda d'irne- 
dinta intorpollanza. fatta dai sorradetti deputati, afferma, 
cho il Gorerno si preoccupò quint'altri delle dicjara- 
‘ziool manifestate. dai ministoi dll'imporaiorò del Fran: 
così în seno ‘al Corpo legislativo , mia ché, considerando, 
com'eise fino‘ qui non sinnci state trisméde so non 
per tnazzo di telegrammi, eralette dovere iniunzi. tutto 
fittendorne Ja notizia oficiale e ordinare al ‘nostro in- 
vinto: presso quella: Corte di assimorno Jo maggiori 
formazioni possibili; in seguito alle quali solamente il 
Ministero sarà in grado di formarseno tngiusto cancetto 
© di rispondere convenientemente agli interpollanti. 

Il De Sametls tien conto dell'osservazione del presi 
dento del Consiglio , e tanto în nomo proprio guanto in 
nome degli altri tro sno! colleghi, consento'a differire la 
interpellanza. 

Si approva di poî scuza discussione uno scliemn: di 
legge che stanzia L. 76,000 per riparazioni dell cavo te- 
legratico sottomarino fra la Siellin'è la Sardegna. 

E quindi, passato alquanto tempo nell'aspettare che 
venisse il ministro di grazia e giustizia, si upprova senza 
quasi. discussione un terzo disegno di' legge del tonore 
cho segue i 

Art. 1. Song pubblicate 60 avranno immediatamente 
vigore di leggo nello provincie della Toscani le disposi» 
‘ioni contenuto negli articoli 150, 191; 192° è 193 del 
Colico penale dél 20 ‘iovembre 1859, relativo’ all'ten= 
tato all'esercizio dei diritti politici. n 

«Art; 2. Per l'applicazione delle pene della reclusione; 
del carcere e della multa rispettivamente prescritta ‘ne: 
gli articoli di cui è fatta Ja. pubblicazione, si osserre- 
arno le norme stabilito negli articoli bi, 56, 00, 61, 68, 
67 del Codice penale, del 21 novembro 1839, già pubi 
cati nelle provincie della Toscana: colla legge 5 luglio 
1860, n. 4159, e col regio deoreto del 18 dicombre 1868, 
n. 08. 

La pena della' reclusione sarà scontata in una casa 
di forza senza l'aggravamento ‘di èui' nell'articolo 16, 
$i del Codico penale toscatio. 

« La pena del carcere sarà scontata sonza gli aggra- 
vamenti (del: sistema penitenziario. 

* Per l'applicazione delle. pene delle. interdizione’ dai 
pubblici uffzi e della sospensione dai pubblici ufzi sono 
pubblicati nelle provincie della Toscana gli articoli 19, 
51, 59 del Codice peralo del 20 novembre 1834, 

a 

Il Re è più inchirevole a richiamare il. generale 
Cialdini 0 l’anorevole Rattazzi, che di fare il colpo 
di Stio. 

Il miuistro delle finanze. Combroy-Diguy , ip se- 
gulto ad una lellera di roccomaadazione rigeyuta 
dal conte Walewsky e di variî abboccamenti avuti 
col signor PotkatoWeky, ha cominciato a trattare con 
una compaguia estera per la faccenda dei iabacchi 
e dei sal. Si assicura che il barone di Rothschild è 
dietro le. quitite. per. questa combinazione e che darà 
10 milioni di. pià al tesaro (/falra). 


fica ESTERO 
Rivista. 


im Jo Giunta del regolamento. della 
Camera si mostrò contraria alle riserve dei deputati 
dello Slesvig settentrionale, i quali non volevano 


















































































dare che un giuramento condiziona'o, Essa opinò 





avendo altro lavoro che girare tina manovella quando 
si vuole moderare 0 attivare il calore , in una ca- 
mera della più squisita pulizia, jn un safone di ri- 
cevimento, sî è Sorpresi dilla meraviglia, e si am- 
mira un ‘così nuovo spettacolo; si domanda per 
qual miracolo si è riusciti a trasformare! cod ìl Ja- 
voro sì faticoso, sì confuso , così schifoso per su- 
diciume ,, del riscaldomento delle caldaie a bordo 
delle navi, e una voce interna Tispende che un 
gian passo si è rompi nella via dell progresso, 

Questa relazione è riportata vella rivista scientifica. 
Les Mondes: dell'A luglio , tradotta dal Meécsanies 
Magazine che la prendeva dal Zoston commercial 
bulletin. 

Abbiamo creduto, traducendols; {se cosa grata; ai 
lettori italiani. dulla Gazzetta Piemontese, che si 
teressano al. progresso. dell'industria uell'Itala 
ora si vanno scopretdi surgenti di pexrulio , e che 
potrebbero. bunissimo servire a (compensare il di- 
fetto che si aunbuisce. all'Italiv: di; combustibili. fos- 
Sili. Apprendano gi’Italiani dagli Amerienni a trarre 
profitto delle proprie ricchezze, & uon riposare, sui 


disseccati slluvi che cca) non producono più che 
fumo, mentro si abbisogna di calore. 























A; Masspaiso ) 
tenente colonnello d'urtiphieria in ritiro 





e prof. li matematica» 














che nel: caso di rifiuto di dare il giaramento senta 
riserva si dabba procedere a nuove elezioni, 

Si aperso a. Berna aî di dicembra il Consiglio 
federale dela Svizzera, Nei Consiglio nazionale 
tion ebbe adunanza solenne. AI Consiglio degli Stati 
îl! presidente Blumer. pronubziò un discorso sulla 
politica estera. Espresse: nol' medesimo }a sperspra 
che la coaferonza potrà trovaro. una soluzione 
quostiona romana, e sî riconosceralino le aspirazioni 
italizne, pur mantenuta incolume )'indipendenza del 
Gapo della Chiesa. Spera che le. dichiarazioni pa 
cifiche contento neì discorsi dei Sovrini d'Europa 
contribuiranno a rifiorite îl commercio e l'industria. 
Il presidente insiste quiadi sulla compiuta mutazione 
operata da dieci anni nella condizione della Sviz= 
zera în-seguîto alla creazione dj due grandi Stati 
limitrofi, l'Alemagoa accentrata e l'Italia unificata. 
E qunatunque le. relazioni della Svizzera coi suoi 
polénti vicini sieno amichevoli, il sig.. Blomer ox- 
visa chie il. Consiglio, federale uop deve trascuròre 


di armare il paese aflinchò sia ‘presto al prima fn- 
dizio di pericolo. 


Il presidente degli Stmti-Umit ha fatto, la sua 
esposizione all'apertura, del Congresso. Dong di a- 
vere nmnifestato Îl volo che scompniano le” dissen- 
sioni intestine. per. la. necessità ‘ di pna soluzione 
delle questioni, consentanca agl'interessi dell'unione, 
il sigaor Jolnson propose al Congresso di ‘abolire 
negli Stati meridionali i comandi militari, i qui 
per le enorini spese cui implicano, minacciano di 
condurre ad una catastrofe finanziaria. Venendo pu- 
scia alla questione dei doveri risultanti dalla sus 
carica, îl presidente dichiarò che nell'ipotesi în cui 
Îl Congresso adottasse un atto di natura tale da mi 
norure l'autorità del suo Governo, egli saprebbe ss- 
samere Ja’ risponsabilità deì poteri derivanti. dalla 
costituzione ‘a fine di guarentire l'esisisnza delle 
nazione. Gli ultimi paragrafi del discorso del presi- 
dente sono consacrati allo. svolgimento di alcune 


provvisioni di economia interna ed all'esposizione 
della politica estera; 

Notizie di io fangiro dei 9 di novembre recano 
essere scoppiata lina nuova rivoluzione nella PIita. 
li colonnello. Papariess vorrebbe altaccare Paysandu. 
1 malcontonti sono nomerosî e l’affara è cnsiderato 
dome grave, Furono inviati ‘afuti all'esercito. brasi- 
liano. Non si confermano le notizie delle. due. ul- 
time viuorie riportate dagli alleati. Furono inviati 
due corpi di oWomila omini, uno per occupare 
Sayé, sùl Paraguay, e tagliare gli approvigiona- 
inenti che si fanno per questa via, l'altro. marein 
alla volla dell'Assunzione per distruggere | depositi 
dei Poraguaiani. 


CORRIERE DEL MATTINO 
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‘Qi scrivono!» 

Firenze, ® dicembre. 

L'insolente: linguaggio. dî Rouber- ha scosso gli 
anîmi anche dei meno avanzati sia della Camera 
dei deputeti che dei senatori, e l'onorevole. Sella 
presentava alla Camera il seguente ordine del giorno: 
# La Gomera immutabile nel suo programma nazio- 
nale, confida che col progresso è medigate l'ordi- 
namento interno, Roma acclamata dall’opi le na- 
gionale sarà copgiuota. all'Italia, e passa all'ordine 
del giorno. ‘n 

Gredesi da molti che. votamio' tale ordine del 
giorno, da Gomera passerà sopra alle interpellanze 
Laporta-Villa-Miceli. lo invece parto opinione ‘che 
îvistra insisterà. perchè le, medesims abbiano a 
aoguira il Joro corso. 

Parlasi di un movimento. nell'alta. magistratura 4 
secondo il quale il primo presidente della vostra Carte 
d'appello burone Stara surebbe Tutto presidente della 
Corte di cassazione, Castelli da Casale passerebbe a 
rino, od il presidente. Corsì da Torino. sarebbe 
nominato preside to alla Corle di Casale, 

1l Guicciardi, testà nominato ‘prefetto di Palermo, 
trovasi tuttora in questa città. 


























L'ARTICOLO DEL Y2MES 

Diimo integralmente l'articolo del Ziimes, mento- 
vato ieri dal telegrafo, @ la cùi si pissima ia con 
dotta tenuta dalla Francia. relativamente alia que- 
stione romana. 

« Diflcilmente potremmo Arovare palla storia un 
altro, esempio, come quello clhe (offrono preset 
temente l'Italia e la Francia, quello di due Yiaziv 
hiè nei lopo Parlamenti trattano al tempo stesso 
‘Sullo stesso argomento. ÎNÉ possiamo dire che l'e- 
Sperienza ci faccia desiderare ld 'Îrequedza di lotte 
di simile notdre. Le differenze pagionali non si 
‘colnpongono ‘più. agevolmente passando dat DE 
quilli paraggi ‘delle corrispondenze diplomatiche al 
imare aperto della discussione pubblica, poichè non 
Solo gli oratori irrosponsabili dimenticano facilmente 
se stessi nel calore dell'improvvisazione, jna gnctie 
gravi statisti si permettono di esprimere duramente 

loro peusiari a Lea ‘sippiamo. qudli 'safebberg Je 
conseguenze di tale durezza di linguaggio se la 
stossa immensa sproporzigne delle forze non} fosse 
tale da precludare ogni possibilità di ‘Contesa. 

«ministri di re Vittorio Emanuple comparvero 
giovedì sccrso al cospetto elle ‘assemblee Magie 
tive italiane e risparmiarono gl Joro Soyrano fa 
mortificazione. di un discorso ipa GNergenta: 
cui era del pari pericoloso e difficite il dir ‘mine 
cos © il'‘hon dir nulla. Non sì sentì mai tanto la 
necessità di porre la Gorona allo schermo , nè moi 
si adoperò «} saviamente, | consiglieri del re dove- 
Yano presentarsi come campioni di una politica che 
nen era la Joro, di una politica. che non avevano 
iniziata e che assunsero, sultanto sun si ora 






































TR to commessi pr- 
rori. 

« L'italia: perdette upa grande vpportuaj 
tale dalla duplicità e perduta per pisillani 
Fuyvi temerarietà quando sirebbé siata preferibile 
la prudenza e incertezza quando la ‘alate si sa- 
rebbe dovuta cercare în mezzi disper 

\b tutto il biasimo tuttavia vuol essere dato al 
l'Italia. Fra gli statisti ed il: potentato che.lf umi- 
liò favvi una lunga schermaglia di astuzie. Lunga- 
mente e con sticcesso adoperossi in tal modo e per 
un certo tempo parve che il più forte avesse desi 
derio © piscere di essere ingannato, e forse bastava 
Ge il giuoco si fossa continuato ino al Jive: Nqu 
si rivelano nello stesso modo fe inteozioni ‘di tutti 
gli uvmini. Se Sesto avesse volato ‘altendere dell 
esplicite dichiarazioni da Tarquibio bgn' Si sarabbe 
miaî Soggiogato i Gabri e lo stesso sovrano chie sì ac- 
conciò alla risoluta politica ' del Cavolr; rinnegò la 
pazienza per le' ubbiezze del suo successa 

cl sig. Nouner negò che l'imperatore Nopoleone 
avesse tacitamente autorizzata. l'invasione delle Mar- 
che e dell'Umbria. Il Governo frarcese. biasimò, 
italia, ma non poteva andar oltre; my non ci disse 
perchè il sistema che si sul ni 1860 poa si po- 
tesso egualmente applicare nel 1887. Se il, Rautazzi 
avesse colpito fortemente, come foce Îl Cavour sette 
‘ani sono, forse _la' Fraicia avrebbe ariche ora di- 
sapprovato , ma deto pure la sua arquiescenza. Il 
generale. Monabrea si limitò pridentemente a di- 
feodere lo parte che prese egli agli ultirai eventi. 
Ghiecchè abbia fatto il Iattozzi , il Menabrea venne 
al potere per restitairè l'drdiad: ‘Egli non aveva 
niento che fare colle cospirazioni di Ginevra,, col 
sucido demagogicb fango fackolto' dal pavimeato di 
Parigi 2 citi il’ Roùber fortemente (ed elegantemente 
alludeva. 

«Il Menabrea valicò la frontiera romana per sal- 
vare il Papa dal Garibaldi. La Convenzione di set- 
tembre gli dava diritto e auzi lo obbligava ad oc- 
Gupore il territorio papale unitamente alla Francia, 
Quanto a hoî siamo dello stesso ‘parere su-quell’ar- 
gomanto, Nell'iaterasse dellordise © del pontificato 
‘stesso il Governo ilaliao doveva prevenire la rivo- 
































luzione: Ja! che dice il signor Moustier?. Che la 
proposta fatta dall'italia ‘alla Francia era doppi: 
mente insultante, che invitava la Francia a reppre- 
sentare alla volta la parte del traditore p. del ber 
golo, che la Francia non yolle essere comi 
altre parolè lasciò cho la tuceia del tradimento pe- 
‘sosse tutta sopra l'italia. Non crediamo che, il Ga- 

netto del Alenabrea covasse alcun disegnò di tra- 
dimento; ma. ancorchè si potesse giustificare tale 
i0pg, il lingugggio de) Ministro francese, ci 
pare, per non dir. peggio, incredibile. 

x Per'ciò che ‘concerne l'avvenire il generale Me- 
pabrea aderisce al vecchio programma del Cavour, 
decondo il quale Roma appartietie all'Italia, e sarà 
acquistata dall'Italia, ina col consenso della Fran 
Quasi al tempo stesso il Rovher dichiava al Corpo 
legislativo, che l'Italia ‘non verrà mai în possesso 
dî Roma. Ma l'ltalia non debbe tuttavia darsi molto 
pensiero del mai del Rouher. L'anno scorso sì 45- 
sicurava parimenti che non si sarebbe: mai valicata 
Ja frontiera. del Meno: Nè. l'Italia debbe pure com- 
muoversi! peî tuoni di applausi con ciî fa accolto 
Il discerso del ministro; francese, nè per la mag- 
gioranza: di 297 contro 47 che sostenne la politica 
del Governo francese. È difcile il dire se il Moustier 
gd il Royber gonoscano nppuntino quale sia real- 
imeute ‘la'poljica' del' Governo imperiale ,, poiché vi 
è nello questione. romana qualche -cosa. che non 
lascia luogo alla previsione del domaoî. 

‘avvenire ‘apparilena all'Italia se riconosce quale 
sia la reale: sua 'condizione e l'accetta con, modera- 
zione e domina sè ‘stessa. Essa è padrona della si- 
tazione, e l'olezione: del Lanza a presidente della 
Camera con 494 sufirogii contro 454 dati. al Rat- 
tazzi, è an' pegno clie-il partito, dell'ordine. predo- 
mina nel Parlamento; italiano. La Francia considera 
come sussistente la Convenzione di settembre, ma 
quel petto non può oramai imporre copdizioni pne- 
rose all'Italia. Certamente per essa ‘debbe’ l'italia 
difendere la frontiera papale! dalle aggressioni, ma 
ciò richiede il dritto internazionale da ogni Stato, 

& L'Italia nori può adoperare che secondo le sie 
forze e se può convincere Îl mondo che quel còm- 
pito eccede e‘sue forze non avrà più alcuna ri- 
Sponsabilità. Se l'Italia non compie. al suo dovere 
la Francia si obbliga ad andor avanti. E Jo faccia. 
Gl'Italinni si mostrano troppo suscettivi intorno alla 
invasione francose del territorio papale. La presenza 
dei Francesi a Roma 0 a Civitavecchia non altera le 
condizioni del papato. 

« Finché non è risoluta la questione i territorio 
papale è per. l'Italia un territorio straniero, Per 
questo fotto l’Italia non ha altri diritti a far valere 
chie quelli cha sorgono dalle aspirazioni nazionali è 
dal voto del Parlamento. Comechè' stiano. le cose 
delie farsi una sosta. Il protettorato del papato è 
ua gron peso per la Francia, un grave peso se @- 
Serellato con diretto iatervento, up marlale pericolo 
se lasciato al fanatismo ultra moptano; sì lasci che 
il Papa stanchi e svergoggi î francesi fuori di ‘Roma, 
che È fraricesi assoggeltino e meltano a repentaglio 
il Papa” 

«Fu la Francia: e non l’Italia che rese la condi- 
zione del Papa insostenibile politicamente , social- 
mente e moralmente, nun meno che finanziaria- 
tuente. La Francia può compiere l'opera sua , me 
non dislarla. E non senza ragione invitò l'Europa a 
trarla, dalla sya falsa posizione. La Copferenza si 
chiar) fallaca sîn dal. principio e lo stesso ‘imiaistro 
francese le diede un colpo mortale. 

* Solo pochî giorni sono il Moustier disse nel Se- 
nato che non doveva darsi una base alla Confe- 
renza, E die giorni dopa il Ronher nel Gorpo le- 
gielativo dichiarò che. l'occupazione. francese non 
cesserebbe finchè non fosse onninamente assicorato 
il papato, l'integrità del territorio. papale. In ogni 












































caso questa sarebbe na solida base, mu su questa 
‘nessuna potéoza, tranne la Spagna, vorrebbe inta- 
Volare delle pratiche. La Francia, si soggiunse, esi- 





gerà dall'Italia una rigorosa ed energica’ esecuzione 


della Convenzione di settembre, altrimenti. provve- 
Gerd da sd stessa. 

« Al tempo slesso vuolé rispeltare ell afforzare 
rovià qitalig.. Ma cid! è più che: nun possa fare la 
Francia o per. sè qcol concorso di tutta l'Europa. 

mò concepire che il Pipa e re Vilorio Ema- 
uuiele rioscano all'intento poichè rjoscuno di essi sa 
ciò che viole e. crede che si possa ottenere, ma la 
Francia, se fa.sua intonizione fosse ralmente gnella 
£he asserisgono È suoi miojstri; filirebibe ceri 
mente, poiché si ‘ravaglierebbe per uno scopo'im- 
possibile ad’ottanee, sapendo che è tale; » 









11 sommario felegrfico del messaggio dei Presidente al 
Congresso degli Stiti Uniti dice che il risultato’ delle re- 
centi elezioni ha  incoraggiato-il Presidente ‘a preadere 
un'attitudine risoluta, rimpetto alla logialatura, 

Proclamò chiaro che se_il Congresso. tentasse di. de- 
orlo èstò userebbe ‘Al tutte le sue forze per mantenorsì 
al potére: : 








DISPAGCI" ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani); 
Londra; 8 dicembre. 

Camera dei coniuni. — Stanley ‘rispondendo ‘a 0- 
brien djve d'ignofare' che Gsista in io GAS ‘alcuna 
colonia" frascese: «sogginnge che mon riguarda con 
alcua sentimento «di gelosià 0 di difdenza l'infuenza 
francese, ma'al' contrario era lieto di dire, trovarsi 
cop la Fran tmigliori termini possibili. 

Stanley rispondendo a Gi ri 
peterì ciò ‘elié disse circa la Conferenza , benchè 
ammelta' che la soluzione della questione romana sia 
di grande importanza per l'Europa: 

Fello stesso tempo Don vede ‘alcun buon risultato 
possibile dalla  Gooferenza, la quale mostrerebbe 
soltanto! fino è qual punto lo potenze siano, disere- 
panti, ‘a mgpo che nonsi formulino' prima 16° fasi 
della ‘discussione. Dice di: non vedere come possano. 
conciliarsi le domande |comradditorie: del Papa e 
dell'Italia. Soggiunga, «che non solo non ricevette 
alcon progetto di ‘Conciliazione tra il Papa e il re 
d'Italia, lg che non stteadevana ‘alcono: 

Il Patlamento venne sggioraato sino al febtitaio. 

Parigi, 8 dicembre. (notte). 

Loggesì, nel Constitutidnnel: 

I giornali antunziarono: che la Francia e l'Austria 
hanno firmato un trattato, * prendendo impegno di 
sostenere l'itegrijà della Turchia. Quest'asserzione 
È priva di ogni fondamento. 

La' Patrie dico che Îì Rito Nera 
teso a Monza ovp Si inconirerà co Vittorio Emi- 
‘muele. 































Nuova York, 7 dicembre. 
La Camera del rappresoatanti tespinse con voti 
80 contro 57.la messa in accusa di Johnsop, 
Firenze, 8 dicembre. 
L'Opinione (Za ediz.) ha da Parigi in data del 
È, che Moustier inviò 
il peso ed il valore del discorso di Rouber, 
tando che il Governo dell'Imperatore, se è fermo 
più che mai di opporsi aj tentativi violenti che si 
rinnovassero in Italia per provocare l'annessione di 
Roma, non retenda però d'impedire quella soln- 
zione della buestjone romana, cui bi potksse addi- 
venire di comune accordo. 



















Rizzoni Mango: gerente. 





I signori associati la cui as- 
sociazioneè scaduta col 30 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 








tenuto 





jotizie Commerciali 

















costante e sicura più che non' la spocu= 





dal consumo, N quale è un campa | contro sentire più vi 


greggio giapponesi; 























Ip domando delle | Si vendettero 


oggi 16 transazioni 

















957 attolitri Frumento. da L. 27 #} 





Formarsi un sano criterio. dell'avvenire è 
con fc ani 
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BOLLETTINO SERICO» 


La settimana ‘ora terminata avrebbe po- 
tuto essere prospera come l'antecedente , se 


Intto difetto la, merce di. miglior TT Pruznento © per ogni ettelitro L.98 — cu ge 
n sone. suo; ot mere ATI Mel vr ga Obar pani i E instici liberati C. 
Lo domande non matitano, mancano le belle | del peso complessivo di chilog. 40,675, contro!| «Riso! . ® Bi 67 orti an Contratti. dim. inc. 
sete lavorate, e perfino lo correnti, eenrseg- | balle 606 tra greggio © Iavorata della hcorsa | Fagiupli . "008 
o, perchè Ia' fabbrica al è presccupata | ottara, del peso di 49,060, chilagr. — Dilfe-1: ino per eltglitro a L d9: [Pezza da L 30 d'oroL.22 8a 





alquanto în vista degli ‘elevatissimi prezsi 

Vi è beno subentrata in parte la specula- 
sione, ed è per ‘lei che ‘i prozai si sosten- 
nero non ostante ln pochezza degli afari 
conchiusi. 

Lo preteso doi ditentori sono molte è forse 
troppe: ma non è facilo che transigato poî- 
chiù la causa del'' prezzo. olesato è Ia suine 
eanza ilî merci, al che nos è în potore de- | _Jori, eo 
gli vonini il porro riuedio; l'attività 


A Lione 








3ione ha registrato; 


renza chilogr, 9 
Ta festa ‘di sabato interruppe gli affari. 


mutando si può diro l'attività della scarsa, e 
manitenegidosi i pressi for 
ari abbastanza attivi. 
tiche furono piro ricercate e diédero logo a 
varie operazioni. 





Grogge ballo 200 
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Je la settimana si. apriva cont 





‘a gostenutî con 
Lo taxorate sita: È 
(Nostra cor 





me avventio sulla nostra. niazsa,, 


‘così ella sogala © 
degli affari diminni, facendosi per 


Îl mercato fu ass 


da ca 
di de cereali venduti in questa cità 
Per dat 4a 6 dicembre. 


Fieno 1 qual. fer ogni mir. cent. 
‘Idem 29 qual. 
Paglia 





MERCATO) DI PINEROLO. 





|,.7 dicembre; — Si ha rialzo nel frumento 





illo. 15 (is sofisti dro 8 (6 
Corso legale 48 60; 


Prestito Naz' 1856 8 pi 010. ©. d, 
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BORSA DI PARIGI — 7'divembro 116%. 









iù + IU Rendita: gorso legale' tibamo. rar e 
cet. 10 sulla borsa precedente. e 
Ta ata dla] lange dell'opposizione, precidente 
sato pera delta di gr sCogg/, nodi, nell |. Consoltàati PATTI 
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Vittorio Emanuele Riposo 

Gartemano Ripe ci 

‘Rousini (oro 8) — La Compigiis 
pitone G Toni rppeoicita: 
Ta scola del soldà 

Gerbino: Compagnia Bellotti; rap- 
‘presonta: — Il ministro Prina. 

Scribe (ore $) — La Compagai 
Merate reppresestà : Dt erre 
dea. 

Alfieri (ore 7 122) — Lin drdimmatica 
Compagia Nazionale condotta da 
‘AVernioe rappresenta: Zmiserobili. 

B.Martiniano (0797) — L'uomo 
‘arrosto — Ballo {Le pillole det 
diavolo. 

Tuito le. Domeniche recita di giorno. 

Gianduta (ore 7) Si rappresonta 
Gli Inglesi nelle Tulio — Ballo 
L'asino d'oro: 

Serraglio Schmidt (Piazza Sol. 
Serio ore #) — Snlgaziono, gene. 
rale della Galleria, variati vserelei 
por M, Schmidt , coercizi dell'Ele- 
Tante, — Apparizione del coniugi 

Schmbdi nella gabbia centrale. — 

To Steoplò Chase pol'aig. Sehimidt. 














‘munita di ‘pa- 

UNA DAMIGBLLA tenta enporio- 
ro di Lingua Italiana e Francese cerca, 
‘di collocarsi come institutrice pressi 
‘tina famiglia distinta per farvi l'edu- 
‘eszione’ di due o. più ragazze. 

Recapito presso la signora Zecdhi- 
Dico "fin Orfane, 895 piano 8°, 

o 


PRESTITO NAZIONALE - 


Pstrazione-del 20 dicembre 1867; 


Vaglin a LA 50 per: concor- 
rore a tutti | promi compresi. nella, 
suddetta Estrazione, — Presto {fra 
tali ‘Treves cambisti, via 8. Filippo, 
agoo di Pazza Carlin, Torino 
GoÙ 











50 





173. INCANTO PRIVATO 
(1° Pubbl.) 

Li 29 dicembro corrente ore 11 di 
mattina in Fonile (Pinerolo), di 
tina camera al piano terreno. della 
esscina delli fratelli Vignolo, 

Fino in vendita cinquanta grosse 
piante roveri esistenti nei beni. delli 
medesimi. 

Por 10 informazioni dal massaro, € 
per lè condizioni dal farmiacista Pan- 
tassi in Bibiana e dal sottoscritto: 

Villafranca Piemonte, 6 dicembre 
1867. 





Asv. Ubertino Vignolo, 


TH18 TRASCRIZIONE 
Per gli ofetidi cui all'art. 2088 
del cod, ci. italiano a favore ‘dol si- 
fuor car. Gicomo, Rey residente in 
fforino, con elezione di domicii 
presso il causilico capo Gioanni Bat-. 
tata Giolitti, vonne_ trascritto all'uf- 
Bicio d'ipoteche di Torino nel giorno 
18 scorso S.bre al vol. 24, N. 2741, 
mediante il pagamento di L. 9 56, il 
precesto iù via reale dell'usciero Gi: 
Edi 10 ottobre scorso, dal medesimo 
tromosso canto la fallita del'cava- 
Bere Giuseppo Vergnano in persone 
dei suoi. sindaci Giiromo Negri ed 
‘Altasanilro Vacchina residenti io To= 
rino, onde promuovere la sihasta 
Rella porza terreno fabbricabilo, post 
‘sul territorio dî questa città, distretto 
San Salvario a poca, distanza della 
strada rente di Nizza, il quantitativo 
#5 meiri quadrati 929, già di pro. 
‘prietà del fallito cav., Vergnano, 11 
Torino, 4 dicembre 1867. 
L. Martinengo sost. Gioliti. 


#0in  DIFFIDANENTO 
osare Cota roseto, a Venecia 
dale avvisa il pul 10 

“iconico qualsai bio coniato 0 

‘Cho fosse per contrarre; la-di lui mo» 

‘glio Aonunziata Rossotti ds 

fioni assentatosi dalla: casa macitale,; 


dI 
titi7 AGGIUNTA DINOME > 
Tovisni Piotro. Marfa del coma 
i Novara, por, dooreto. ministeriale | 
novembre 1967 fa autorisanto ad 
stiro la questo giornale dll in: 
‘zioni giudiziarie che a (fatto Hi 
“irto a 8. dI. il Re per'aveto-10/f0-| 
colui .di aggiingero ai suoi duo ‘boni, 
Fuel, di Mantrodo. pra 

Vortito pi via iui alfa 
intorcase @ prosentare le suo ‘opaare 
Arce nel cormine stabilito dall'Act 
del Roale Decreto J5 novembi 
‘er l'ordinamonto dello Sta 




































Novara, 3 dicembre DIÙ7. 
Per_il richiedente avv. Boni. 


RISOLOZI ONE DI SOCI TÀ _,,.l 


al 

Con ‘scrittura îa dala 17 ottobie 
1866 registrata in Torino {1 di 
cesso novenice, N. 4004 col par 
gomento di L. 11, i sigg. Leone Sh 
erdoto fa Iazzaro © Giuseppe Levi. 
fo Samuel hanno risolta la loro So- 
cietà, già corrente in° questa città; 
Sotto la Srna Leono ‘Bscerdoto è 
Levi, per cui cessa di aror efutto la 
detta firma. 

1 conoco, Teri a. asmunto pet 
conìo proprio la. liquidazione degli, 
gine i rr 
citi. 

"Torino, dicombra 48 
tino. Not. Gio. Domenico Almasio 
























È ‘uscito il Fascicolo del mese di Novembre 
DELLA 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 
GRANDE LIQUIDAZIONE 


di ‘Giocatoli, Trastulli e Chincaglierie , con 
grande ribasso, per cessazione di commercio. — Via Oporto, 15. 


FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
|con séde principale in Genova, via Carlo Telice, N. 49. 
Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N. FIRENZE, via Cerretani 
N. $; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLI,fvin Toledo, N. 341 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 4308 


FERROVIA DA CAVALLERMAGGIORE AD ALESSANDRIA 























Tn relazione al programma di Prestito contratto da vari Mu inte 
ressnti nella ‘suddetta ferrovia, si rendo noto'cho la quarta estrazione a 
sorte dello; obbligazioni che devono essere rimborsate ala. pari ‘in. gennaio 
rosaimo; 1868, che quest'anno sono.in nunoro di 71, avrà Inogo il gicrno 








fn. scduta 


pibblica flla sala della Direzione (Corso Principe Umberto, N. 11 al pinno 


li sabato 28 ‘corrente alle ore & "È pomeridiano in’ Torino 


terreno) alla presenza del Consiglio 
5990 Ll'Amministrazione. 








Estrazione del 20 dicembre 1867 


Amministrazione della Società Anonima. 


seguenti promil ‘1 da L. 100,000: 2 da L. 50,000; 40 do L. 


I GUIA 2eperestito nazionale a Lire 1/86 per uti i 
0 


100: 100 da I. 1,000; 200 da'L. 500: 11,681 da L. 100. 
Presso GIOVANNI PIODA, Agnute di cambio, via Finanze, 9, Torino. 


i Corsica, originario sulle tele 
i presso CARLO TORELLI fu Giacomo , 
bia Ospedale, N: 20, Torino, 
108 


CITTÀ DI È TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Venerdì 19. corrente, allo ore 2. pomeridiano, nel civico palazzo, si proce- 
‘aerà all'incanto col metodo delle licitazioni or 
rischio, e fortuna del deliberatario, del dritto d'occupazione del’ suolo; pub- 
blico, sulle: vario piazzo di mercato di questa città, designato. in apposi 
tabelle unito al capitolato di cui infra, e dell'esorcizio con privativa del 
ritto di peso ad uso del pubblico sopra alcune delle medesime, indicate 
ziandio in detto capitolato, è so ne farà il deliberamento a favore di quel 
concorrente cho previo ‘il ‘prescritto deposito di L 9100 a cautela dell'asta 
‘nel tempo stabilito, ed ammessione a far partito notificata mezz'ora prima 
dell'incasto mediante nota nffssa nella anticamera della sala a ciò destinata, 
‘ved offerto maggiore aumento alla somma ancua di L. 80,000 fissata per 
base dell'asta. 

J capitolato delle condizioni succennito, è visiile! mel’ civico ufficio 7° 
(Polizia Urbana) tutti i giorni nello ore d'ufficio. 55306 


























Società dell'Accademia Filarmonica di Torino 











por lo aftittamonto a totale 





A norma del disposto dall'art. 9 dell'instromento di costituzione di censo, 


ni data: 2 gennaio 1849 | rogato Cassio , notifica ni-signori. Azionisti , che 
di domenica 15 dicembre 1867, vi sarà adusanza 
‘genrale in una delle sile del Palazzo Accademico per procodore all'estra- 


alle ore 2 pomeridiane 




















ziong & sorto di tre codolo relative a dotto censo. 5906 
‘VexDil'A VOLONTARIA 5914 CITAZIONE î 
i! pubblici incanti di stabili. Imstanto il sig. Crettin Alessandro 
(9* Pubbl) negoziante in Torino, qual, sindaco 
3 ‘Bablinto: 28 ‘alert 1867. allo ore | defaitivo del fallimento della, ditta: 
{0 satimeridiano, nello stadio del uo- | Giovanni o Gitenpo fratel Vallo, 
taio sottoscritto’ delegato dal tritu- | Giù negozianti in commestibili in que 
halo civile di Torino. sito al piano | St0 città, via Lagrange, vicino al N° 
condo della casa Mazzono, via Mi- | tl. ‘ugenio; addetto 
MECoBtO Si Torino, ei procederà ala | SUA protira di Torino ‘sezione Man- 
svendita ngli incanti! del corpo di ca-.| {Sp Col aio i penzone pone 
Neina è beni annessi eita in. territo: | tO la fallita ditta a, 
l'io di Castagnetto a'S1n/Schastiato, | PAtra ll giorno 11 pur corrent di 
"db tari 15, 7508 citca ‘io un sol]| COMbre, oro atta. antimeridiano gui 
Sotto eedolà slleredità della signora | Î1060 i cul esorciva 1 suo commer: 





‘Torino, 3 dicembre 1867, 
5809.’ Not, Oscarrò Paroletti. 





7 Hiadaco, Crettin coll'assistenza del, 

iosa CITAZIONE prefsto cancelliere. 

‘Con atto delluscire Benzi Bernardo | _E stantechò ambi li featolli Vallino 

detto a RE delta Re ni smi, 

rie O, umore iguoti la citazione fu. cs 

dbcreto. del'llmo sig oreitete dì | uit a tori or. I cod 
b stetso. tribale deli ® gore | ri cit. 

don "illinotanza de |" Torio, 6 dicembre‘ 1867. 


Nogrl sost. Gioi 











nie mese, veniva, sull'instanza del 
‘eg. Angelo. Cigna dimorante in questa. 
Loittà rappresentato dal procuratore 
‘sottoscritto; citato il:signior Giuseppe 
Grillo, prestinaio già residente in quo- 
ata città, via'S. Maurizio, N. 16, ora 
di, Segieifo, realizza. © prer DIA 
gnoli; epperelà ‘s000ndo la conformi ilella pretura di Susa l'otto norem- 
presgritta dall'art 141 dl colice di | ro" 1467, o signore Anna Gandolfo 
‘procedura civile, a comparize in via | fi) Gio. Battista vedova di Ignasio 
Jotimasia avanti l tribunalo ‘ei | {no Batista, vdova. di lenazio 
gi questa città all'udienza, di lunedi | derno fu Igunzio Bologna, moglie del 
I eotrenta mete, ore [0 di mattino | tig. Lorenzo ]osso, sog capo: sti 

ivi vaderaì condannare solidatia | ziine ‘alla farrovià di Susa, quasta 
mento col sig; Arigulo Pelosio al na | assistita od autorizzata dal marito, 
gamouto, di L., 225, trimestre fitto | tutti residonti a Susa, hanno di 
dal Grifo dovuto, o,risolta a nartiro | rato: di accettare col ‘beneficio. dello 
dal 1 pra genio La ozone | iovenaio l'eredità lasciata dl det 
da etto Gf one bon scita | enazio Dalogng, rispettivo loro. ma- 
privace delli (6 luglio “Vitmo, coi | rito. padre, deceduto al intestato, 

Vera <00so. fo Rana 11.18 agosto ultimo, 
3 rino, 5 dicembro 867. nemo d dicamira 67: —, 

re 100 meri son: Glrgo. (\ U828  Gasparo Ferreri can; 





i cio ez ivi asitero alla rimozione 
: Garelff a Seconda madre 0 | Ge Heil: cui “procederà il'sigo ci 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 
Con atto passato alla. cancelleria’ 























illa Vertoro al prezzo di La 2590 | (otiera della pretura Morviso, ed at- 
Iiovantaro dello: merci e mobili par; 
uti pol fallimento eni procederà. il | 
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59 
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| tutto*giuigni és, 
|-osteriori : 0 -la:-spese 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

Con scrittura del. 19. novembre 
1967, rogintrata il 90 stesso mese, 
AL N 9049, venne. risolta la socleti 
tra li siga. Natalo 0 Nicola Yi 
Somoria è Francesco. Piuna st 
tasi con scrittura 17. aprile si 
ano, regiatrata fn Torino al N. Mi2 
por l'esercizio di un negozio da clio 
£,sommesiii nll scasa cità 












REINCANTO DI CASA 
dietro aumento. dî ‘sesto. 
(1° Publ) 

Il notaio sottoscritto conimesso. da 
quosto tribunale civilo cun sentenze 
23 febbraio e 10 settebre 1867, 

Notifica 

Che. allo ora 10 antimeridiano del 
10 gennaio 1868 ‘e nel suo studio in 
Torino, via. Orfane, num. 16, pi 
secondo, procederà. alla va 

ubblici incanti di corpo di casa ca- 

luto! nélla successione della fu Gin- 

soppa Guesone vedora di Michele 

o, posto in ‘Torino lungo; la 

Ottavio e corso di S, Mau- 
rizio, a) civico N. 8. 

L'asta seguirà sotto i patti risul: 
tanti dal bando oggi rlascinto ed in 
aumento, al prezzo di L. 4900, essen- 
dochè' detto corpo di casn fu'delibe- 
rato al Carlo Faletti con. ntto 16 
novembro 1867 par L. 42000 fu at 
tentato a L. 4900 dal Giuseppe Si 
carili con ntio 28 atesso. mese. ambi 
a rogito del sottoscritto notaio. 

Torino, & dicembro 1897. 

5912 Taccona not. 


SH INSTANZA 
per nomina di perito 
A termini dell'art. 664 dol codice 
di ‘proceda, signor Terael Levi fa 
Salvador redidento in oggi a Carrà, 
da rivolto instomza llflimo. signor 
Presidente di questo tribunale perla 
Homina di un perito perchè proceda 
A ata dci be li Cale © 
fippo fratelli Moreni cfu Giuseppe, 
ose in'oggi ln pacle da Madia: 
eun Moreni mogli Giovanni Scola 
ed la parto da Bartolomoo Mantredi 
dî Dogliani per: essre. quindi posti 
fa Gaba. 
Mondovi), 28 novambre 1807, 
Eurico Rovero p. 
































REVOCA DI PROCURA GENERALE 

Con instromento in data 4 novembra 
1867, rogato Burzio, venne’ rivocata 
la nidcura generalo passata dalla da 





migolla Maria Luigia Brossa residente 
in ‘Torino, in capo nl sig. cav. Fran- 
‘sco Airino ivi puro residente, copia 





i quale instromento di revoca fu no- 
tificata: allo ntesso/ cav. Ajrino.il 19 
‘novembre scorso per. mezzo dell 
sciere dol. tribunalo civile Giriodi, © 
si nominò con detto instromonto' a 
procuratore genoralo sz. geometra 
juglielmo Brossa residente a Poirino. 
Torino, 5 dicembre 1867. 
6001 Gerruti sost. Richetti. 








5919 "TRASCRIZIONE 
Sull'instanza delli Luigi e Matia 
Orsot coningi Santa residenti a Ca- 
atelrosso, con domicilio ju. ‘Torino 
presso il cansidico Giolitti Gio. Datt., 
venno traseritto all'uficio; d'inotoche 
di Torino, nel giorno _18 scorso no- 
vembro al vol. 58,.N. 2741, co dritto 
di L. 4 69, per gli. effetti ‘di coi 
l'art. 2085 dol codico civile, il pre- 
cotto fn via ronlo fatimato per atto 
dell'usciero Giriodi, in data 19 scorso 
settembre, a. cérto' Gioanni | Paglicro 
fa Gionnni Battista residento in fTo- 
rino, onde promuovere la subaeta dei 
beni in detto precetto descritti situati 
nel territorio di. Verolengo di pro- 

prietà di detto Pagllero. 

‘Torino, 4 dicembre 1807, 

La Martinengo sost. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

‘Per ntto doll'asolere Benzi ‘addetto 
al iribunalo civilo di Torino, 87 sorso 
novembre, ad instanza di Giusoppina 
Testo di Valloria moglie a Carlo Go- 
nella restdonto în questa. città, am- 
messa al beneficio dalla gratuita chien: 
tela fu notificata al-sig. avv. Dome- 
nico Canonica già domiciliato in Torino 
ata di damjcilla, restilenza & dimora; 
ignbti, la sentémta da detto delbunale 
profferta controil medosimo ne giorno 
Go pnene reni dna ne 
Dsgamenta; li: 26,048. capitato, 
Dad ea 
altro gl'intorondi 
‘di 'Iriudiofo; 
Torino, &:dinsmbre 1867, 


5920: “D: Mattibohifo!soît, Giotit. 


ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(1* Pubbl) 

‘All'alicnza cho sarà tétiuta “dal 
tribunalozivile di Novara, alle ore 12. 
meridiane del giorpo 25 gennaio 1868, 

l'incagto di una ensa 














it 


































TRI arativa,siti pal comune, 
Somanoro calati palla. srodità. mo: 
Fendo diemessa dal cenonino D; Vite 
tore Rossignoli dl quel borgo. 

1 to, into, fo bio qll 
leg, Rossignol Filippo, sa var Tor-, 
sie Carlo, Vibciaio ‘pl Antonto o 





| conte Enirito*fratelll | * Rosbigholi 


Carlo, Agnse Bini TarnieHi: nobile’ 
D, Paolo Busti 0° Rosslgnoli Luigi 
quali greli pesati de nominato 
canonico Rossigriali, el autorizzato 
Tn I AO 
detto tribunalo col decroto 7 scorso 
novembre, Îl tutto alle condizioni ap- 
init 
novembre, autentico Poggio vico can- 
cancelliere. 


Novara, 4 dipemura 1907, 


| rbuntita ‘civ 


All'udienza 0] tribunalo civile dî 
Torino delli 81 rennao prossimo, ore 
30 i mattina, i Inogo incanto dl 

rido già scolo. sito Lombar 

ore, ragione. Fraschetta, della su 
Oo i tri 01 ra 0, cn 
To di mappa 9208 parte e 1925 
DK, possodiato dalia dignora! Gi 
Topoiua Graveri moglie di Lmigi Ta: 
tasto rodonto a Sea Maurizio, Ca- 
navest, in pregiadisio della quale si 
Adtorizeò la n pastazion sull'instanza 
del sig, Angelo Castagna residente 
{a Torio 

incanto si apro sul prezzo offrto 
datintanto di È, 9000 0 sotto Dos: 
servanza doll condizioni di cui nei 
tando venale corrente novembre, 
‘tteatico Pavarino canclle. 

"Torino, 26 novembre 1807, 

‘nasali ro. sost. Thomie. 


sasa CITAZIONE 


Con atto dell'usciore sottoscritta 
addotto alla protura ‘di Graglia. in 
data d'oggi 

pezinlo Borgialli Domonico. d'Ivrva, 
venne citato il sig. Serramogiia An° 
tonio Maria fu Gio, Battista, pittore, 
ià domiciliato in Netro, ed 'ora ‘di 
omicilio, residenza e dimora ignoti, 
‘a compariro ‘avanti alla, sullodata 
frevora allo oro 8. dol mattino del 
iorno 18 corrente: mese pers ivi ve- 
"oesì apodire copia in forma esecutiva 
dolla sentenza di detta. pretura in 
data 18 giugno 1851 in allora giudi- 
catura. 


Graglia, 


























imbro 1867. 
Bertolone, Antoni 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

col veneficio d'inventario. 

Con atto passato nanti la canoel- 
loria della pretura di Locana il 30 
ottobre 1N07 il Magnino Giovanni 

ietro Domenico fu Gioanni Pietro, 
di Sparone e residenza, tatto nell'in- 
taresso proprio, che qual pito e lè: 
gittimo amministratore. dei suoi figli 

ori Gioarini è Giuseppe, non che 
di ogni altro nascituro,; dichiarò di 
tion voler accettate l'eredità morendo 
dismessa dal comune padre ed avo 
Magnino Giononi Pietro fu Giuseppe 
M 16 luglio: ultimo 
dio che col. bene 

















Pietro Ravenna cane: 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col Deneficio d'inventario 


cancelleria della protara di Caluso 
nel giorno 5 dicembre 1807 dal sig. 
Cesare. Bretto fu- Francesco, nato © 
residonto în Caltso, nella di Îni qua- 
Tità di padre e legale amministratore 
dei suoi figli minori Franeesco, Gi 
vauni e Cattorina residenti pure a 
Caluso, accettava, col. benofzio del- 
l'inventario l'eredità a detti suoi figli 
pervenuta; dal loro zio. sacerdote, 
Cesara Brotto, doceduto quindici circa 
giorni fa in Caluso, previo suo nltimo 
testumento rogato Casoletti notaio, 
Caluso, 5 dicembre 1867. 


Casoletti cane, 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
di senso dell'art. 142 cod. pros. cio. 
Con atto in data d'oggi dell'sciere 
sottoscritta, Plotro Forrori,. presso 
questo tribunale di cominercio, ni in- 
stuaza dol ‘sig. Giovanni Vuagnowx 
commissionazio residente in Torino, 
ed clettivamenta presso il sig. cat 
0 capo Agostino Astesano; vena 
notificata alla ditta Veiter ‘e’ Mtang 
corrente in Stutgari (VVuriemborg) la 
svutenza, profierta da detto tribunale 
il 9 Quglio ultimo, scorso, registrata 
31 20 corrente meso col’ pagnmeato 
di L, 1 10 cola quale la dotta ditta 
fu condannata è pagare al datto sig. 
ingtute Ja aomma di L. 5538 93 c 
gli jatoreasi e colle sposo, 
‘Torino, 29 novombro 1807, 
tei “Ferrorl use. 


























PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
sa a nolo Dito Riva idento 
in ‘Torino volendo. puggate' da ogui 
Driviegia el iotech gli immooii cha 
con inetromento 38. luglio 1867, rog: 
‘Abena, (registrato a {lori Il rio 
gasto succosaiva al N, SUO, chi pa- 
gamento di 1, 115.50, sottostrito 
Strambio), acquistò dal lg. Carlo Ber 
vilnequa fa Gio, Battista vesidegte ln 
Vetolongo, siti detti stabi sul tere 
ritorio di Verolengo, consistenti. ja 
AMI © prio, cl dt ato de: 
SOM, gitenno dal sig. presidonta del 
di Torino, Ta duta 8 
‘movembro pp. eletto con ataca 
aa bollo Qi Le T 10 stata anzullata; 
dosreto col quala sì diohiuzò ‘aperta 
il glo di raduzine pes Ta di 
atua Ùol'Prezio gli stabi fa 
T, 4199 57/112 che ( sigior notaîo 
Riva offri di pagare st'ecomo fosso 
dal tribunale. ordinato, si doogd_ li 
‘lg, gllloo cav, Oatfivo por e re- 
Jagive operazioni si stabi termino 
di ‘giorni 80 por To notifcaziani ‘al 
Jnserginuo, e i ordinò gi oreditari di 
“opositata lla cauoelleria dol p 
fato tribunate io loro. domanito 
ollounzione inotivata 60 i documenti 

ustificatti no) tormluo di:giorgi Al 

Via notidcasione, 

Talo degreto 0: progedato ricorso 
contenente la dita e natura del tito, 
il prezzo stipulato, la ita ella tra 
otfaione, la untirà ed il numoro. di 

"Il'iseriziono ipotecaria n fa- 
{oro della Massa. del. credito 
cho la precisa doserizione de 
Dil del'ent prezco si tratta coî_ nu 
i cstasto, 0-Jo nta 
doll "isrinioni esiaconti sui 
diet, eguigro a ferinini di 
legge natifeqt A) “sudo. reco 













































22 Ave. Peanquillino Galli p. e. 


dette progrictario Doviliequa, od ni 














1028 INCANTO roditori iscritti aventi anco 
(ls Publ) domiello in Verolengo, cia 
i ‘nori Margarita Vela vedova di Glau- 





dio di Bevilacqua, Giusoppa o Fran: 
cosca sorella Bevila gero/A- 
inedeo, © geomotra Carlo Spazio Tu 
Giosonpo roidnii in Verolengo al 
loro domicilio; presso il notaio Pietra 
Riva dall'usciero dolla pretura di 
Chivasso, Alessandro; Ferrero, con 
‘tto 24 novembre ultimo scorso, (re- 
gistrato.a_ Chivasso il'27 atesso mes, 
RUN: 1197, vol. $, col pagamento di 
Li 1 10 sottoscritto Giusiana) cd n 
tutti gli altri creditori iscritti aventi 
domicilio eletto in "Torino o sona 
valido domicilio, ciod: alli signo: 
Avv, Antonio Jano e commendato: 
Francesco Jano residenti fu Torino, 
alli sigg. Paolo Bertolino, Giusonpa: 
Tricorri moglio di Gio. Battista Iov 
Incqua, Celestina Spazio, moglia 

Carlo ‘Pevilacgua residenti in Vero: 
longo ell'uffizio delle ipoteche di To- 
rino, alla s:essa Colestina Spazio ai 
sio domicilio presso Îl cansidico Vin- 
conzo Baratta, ‘alla signora Angela 
Pasquarelli vedova Bontempo 
dento' in Torino ‘al suo domicilio 






























linotaniza del. signor | presso il causidico Gio, Battista. Do- 


Riitti, al'sig. Carlo Spazio fu Gi 
‘soppe residente a Verolengo al. sto 
domicilio presso il equsidico, Antonio 
Colomba, ed alla Società Anonima 
della Compagnia Generale dei Canali 
ltaliani d'irrigazione (Canalo Cavour) 
‘stabilita in Torino ‘al suo domicitiv 
presso _il sig. nolaio car. T'irrurio 
dall'uscioro dal tribunale civile di 
Treo amento Des ila ll 
jorno ‘d'oggi non ancorà. registrato, 
‘or in tempo utile. Con detti at 
‘naciere l'inatanto' Riva elesse il an 
domicilio in Torino nell'ufficio e per 
sona dol irocuratore capo. Pacifico 
Craveri, via Misericordia, num. 8, 
piano 

forino, 6 dicombre 1867, 

7 Oraveri p: 





























tO DIFFIDAMENTO 
TI sottosritto difîda chi aibin fatto 
0 faccia mutui di qualunque spo 
all'unico suo figlio ancora minoreane 
non gli verranno pagati. 
Saluzzo, 8 dicembro 1867. 
Oùdono Giuseppe: 















‘AUMENTO DI SESTO 


Tl ‘cancelliere del tribuunto. civile 
di Cunco, fa noto che li beni iumo- 
bili infratesignati, subastatisi nd ‘ine 
stanzn del sig. causidico Camillo Lu- 

no residente in questa città, cor 
tro Musanto Giuseppe qual padre e 
legittimo amministratoro della sua 











Con dichiatazione | passata pelli | prole, cioè Costanzo, Paola, Mutila- 


Jena ‘0 Francesca, e Maria Rono vo- 
| dava di Amodeo Masante qual mu 

ed amministratrice dol suo figlio 
noro - Leopoldo, Masanto, tutti rest: 
donti in questa città, ©” stati. poatî 
all'incanto; sul prezzo. dall'inetnate 
fterto di L. 50 pol primo fotto , 6 
di L. 100 pol ‘secondo lotto, 
dento trenta volte. î tributo regio, 
con sontonza di detto tribunale il 
da del giorno d'oggi furono venduti 
a favore del sig. Silvestro Gioranti 
Dttista farmacista rosidonte in que- 
sta città il lotto primo per L. (1.04 
a favore del sîg. Giorgis notaio Giu- 
seppe dimoranto a Peveragno il lotto 
secondo pel prezzo di Lu IN0. 

Hi tciaio gio por. fur 
dot sesto sende no 
be corrente mate. 


Designazione dei deni venduti. 


Lotto 1. Vigna, nella regione Ban 
Giorgio siuata sul territorio. di Po- 
veragno, coerenti a levante un viot= 
tolo, a giorno, Dalmasso Andrea, 
panonto Yani Giorgio, a notte Dir: 
sto fre 11, cont, 

Lotto (8.1 to composto di 
vazii membri, stalla, fontlo, portico. 
cortlle, caatina ‘o. piccolo orto. nel 
soncontrico di Povoragio, contrade 
Pecolla, in coerenza n levanto di 
Marchisio Pietro, a giorno doll a 
contrada, a ponente delli eroli Ci- 
valli, 0d a‘ notte dolli stassi eroli, 
Al num 25 0i matrice: 

Cunca, À dicembro 1867, 


E. Casoli vine-cane. 


8982 CITAZIONE 

Tnstanto Lorenzo Pasotto residente 
fn ‘Torino, con domicilio presso. il 
sottoscritto di Jul procuratore vonie 
a mezzo dell'usciore Serafino Fruu- 
cesco addetto alla regia pretura 

la sezione Borgonovo ;di ‘questa 
città, citato a norma dell'art. 141 
gel cod di pr, cv. il sig. ionani 
Battista Martino, giù residente a To- 
tino, a compariro allo ore $ antimo. 
ridiato del giorno 12 corrente imoo, 
nanti il sig. pretore della ‘suddetta 
sezione, per vedersi cenlimnare al 
pagamento dello somma di L. 400 cd 
Aocostori importo prima rata sul ca- 
pitalo di L3652, con instanza di c- 
secutoriotà provvisoria della sentenza. 
A pini 

Torino, 7 dicombro 1867. 


Moiso: Pavia 




















o uma 
Giorno 19 dicem 


















































5474 NOMINA DI PERITO 
per subnet, 

L'Oposn Dia Bellini oretta) fa Pa- 
rengo è rappresontata dal ‘suo pro- 
aldonte. sig. arcinrote_ilon “Antonio 
Mobdotti cun ticorso in data” d'oggi, 
ha fatto instanza ‘al ‘ presidonto dei 
tribunale civile dI Novara per ottenere 
nominato, tin perito il quale. prova 
all'sumo del eni di Adolfo Haghietta 
residente in Barengo , il tutto. por 
l'effetto della subasta dell'art: GGR 
dalla. procedura civile. 

Si chiodo. l'inserzione dal’ resento 
outratto a termini di leges 

Novara, 6 dicembre 1857, 


Avv. Benzi p, o 
ip. @! Favale e 0. 




















